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PROCURA DELLA REPUBBLICA 
presso il Tribunale di Reggio Calabria 

DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA 
 

COMUNICATO STAMPA 
 

 

Reggio Calabria, 30 giugno 2016  
 

OPERAZIONE “DUE MARI” - VASTA OPERAZIONE ANTIDROGA CONDOTTA DALLA 
GUARDIA DI FINANZA DI CATANZARO, DALLA POLIZIA NAZIONALE COLOMBIANA E 
DALLA D.E.A. E C.P.B. AMERICANA - 33 ARRESTI TRA ITALIA E COLOMBIA. 

 
 

UNA MAXI OPERAZIONE ANTIDROGA CONDOTTA IN SINERGIA TRA LA GUARDIA DI 
FINANZA, LA POLIZIA NAZIONALE COLOMBIANA E LA D.E.A. (AGENZIA ANTIDROGA 
AMERICANA) HA PERMESSO DI SGOMINARE UN’ORGANIZZAZIONE 
INTERNAZIONALE DI NARCOTRAFFICANTI, DI ARRESTARE 33 SOGGETTI E DI 
SEQUESTRARE OLTRE UNDICI TONNELLATE DI COCAINA. 
 

QUESTO IL BILANCIO DELL’INTERA OPERAZIONE ANTIDROGA DENOMINATA “DUE 
MARI” CONDOTTA DAI FINANZIERI DELLA SEZIONE G.O.A. DEL G.I.C.O. DI 
CATANZARO IN COLLABORAZIONE CON LA POLIZIA NAZIONALE COLOMBIANA E 
CON LA DEA E CPB AMERICANA. 
 

IL FILONE ITALIANO DELL’INCHIESTA, DIRETTA DALLA DIREZIONE DISTRETTUALE 
ANTIMAFIA DI REGGIO CALABRIA, HA PERMESSO DI IDENTIFICARE 15 
NARCOTRAFFICANTI RESPONSABILI DI AVER IMPORTATO NEL TERRITORIO 
NAZIONALE OLTRE 240 KG DI COCAINA PURISSIMA. 
 

LE FIAMME GIALLE SONO RIUSCITE, ALTRESÌ, A MONITORARE LE TRANSAZIONI 
MONETARIE FINALIZZATE ALLA CONSEGNA DEL DENARO NECESSARIO PER 
FINANZIARE L’ACQUISTO DELLO STUPEFACENTE. IN ALCUNE OCCASIONI, IN 
PARTICOLARE, L’ORGANIZZAZIONE INDAGATA SI È AVVALSA DI UNA STRUTTURA 
PARALLELA DOTATA DI UN’APPOSITA BATTERIA DI CORRIERI CHE 
PRELEVAVANO IL DANARO DAGLI ACQUIRENTI CALABRESI PER POI FARLO 
GIUNGERE AI FORNITORI D’OLTREOCEANO. 
 

L’ORGANIZZAZIONE AVEVA QUALI PRINCIPALI PROMOTORI I FRATELLI 
MONTELEONE FRANCO E GIUSEPPE COSIMO, PUNTI DI RIFERIMENTO E 
CAPISALDI STORICI DEL NARCOTRAFFICO INTERNAZIONALE NELLA LOCRIDE. 
 

L’OPERAZIONE ITALIANA, PER LA SPECIFICITÀ DELL’ORGANIZZAZIONE 
INDAGATA, HA PERMESSO LA NASCITA DELLA PIÙ AMPIA ATTIVITÀ DI LIVELLO 
MONDIALE CONDOTTA DALLA D.E.A. AMERICANA, MEGLIO NOTA COME 
OPERAZIONE “ANGRY PIRATE DUE”, SVOLTA CONTESTUALMENTE IN DIVERSI 
PAESI DEL MONDO, AVENTE COME DENOMINATORE COMUNE I MEDESIMI 
FORNITORI E, IN ALCUNI CASI, ANCHE GLI STESSI CLIENTI INDAGATI 
NELL’OPERAZIONE “DUE MARI”. 
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IN PARTICOLARE, LE RISULTANZE INVESTIGATIVE EMERSE ALLA SEZIONE GOA 
DEL GICO DI CATANZARO, COMPENDIATE IN APPOSITE COMUNICAZIONI INVIATE 
ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA DI REGGIO CALABRIA, HANNO CONSENTITO A 
QUEST’ULTIMA L’INTERSCAMBIO DEGLI ELEMENTI CONOSCITIVI SIA CON 
L’AUTORITÀ GIUDIZIARIA SUDAMERICANA CHE CON LA DEA AMERICANA. 
 

IN TALE AMBITO, L’ATTIVITÀ SINERGICA TRA I FINANZIERI DI CATANZARO E LA 
D.E.A. AMERICANA, SUPPORTATA DALLA PREZIOSA COLLABORAZIONE DELLA 
C.B.P. E DELLA PANAMA EXPRESS STRIKE FORCE NORTH (PANEX-N) 
STATUNITENSI, HA CONSENTITO DI PORRE IN ESSERE, UNITAMENTE ALLE 
FORZE DI POLIZIA NAZIONALI, UNA PROFICUA AZIONE DI CONTRASTO IN VARIE 
PARTI DEL MONDO, TRA CUI COLOMBIA, COSTA RICA, PANAMA, MESSICO, 
BRASILE, LIMA, CILE, VENEZUELA, REPUBBLICA DOMINICANA ED ECUADOR. 
 

LE CONSEGUENTI INDAGINI CONDOTTE DALLA D.E.A. IN SUDAMERICA, HANNO 
PORTATO ALL’INDIVIDUAZIONE DI 7 LABORATORI CLANDESTINI, AL SEQUESTRO 
DI 11 TONNELLATE CIRCA DI COCAINA E ALL’ARRESTO IN FLAGRANZA DI REATO 
DI 111 SOGGETTI. 
 

LE INVESTIGAZIONI IN COLOMBIA, CHE HANNO PERMESSO DI ESEGUIRE IN QUEL 
TERRITORIO NR. 22 PROVVEDIMENTI CUSTODIALI, HANNO CONSENTITO, 
ALTRESÌ, L’IDENTIFICAZIONE DEI MEMBRI CHIAVE DELL’ESERCITO DI 
LIBERAZIONE NAZIONALE (ELN), ORGANIZZAZIONE TERRORISTICA 
RESPONSABILE DI REATI DI ESTORSIONE, SEQUESTRO DI PERSONA E OMICIDIO, 
OLTRE AL TRAFFICO DI STUPEFACENTI. QUEST’ULTIMA, UNITAMENTE ALLE FARC 
(FORZE ARMATE RIVOLUZIONARIE DELLA COLOMBIA), GARANTIVA LA SICUREZZA 
DEL TRASPORTO DELLO STUPEFACENTE DAI LABORATORI AI PUNTI DI 
DEPOSITO COSTIERI, LADDOVE PASSAVA SOTTO IL CONTROLLO DEI LOS 
URABENOS BANDAS CRIMINALES (BACRIM) CHE NE GARANTIVANO LA 
FUORUSCITA IN SICUREZZA DAL TERRITORIO COLOMBIANO. 
 

LA COCAINA VENIVA, PERTANTO, CARICATA SU GRANDI NAVI MERCANTILI, SU 
IMBARCAZIONI DA PESCA, OVVERO SU BARCHE “GO-FAST”, PER ESSERE 
TRASPORTATA VERSO I PAESI DI TRANSITO, QUALI IL COSTA RICA, LA 
REPUBBLICA DOMINICANA E PANAMA, PER ESSERE SUCCESSIVAMENTE INVIATA 
IN EUROPA E NEGLI STATI UNITI. 
 

GLI SPICCATI PROFILI INTERNAZIONALI DELL’OPERAZIONE SONO STATI 
POSSIBILI ANCHE GRAZIE AL CONTRIBUTO DEL COMANDO GENERALE DELLA 
GUARDIA DI FINANZA, DEL SERVIZIO PER LA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 
DI POLIZIA INTERPOL E DELLA DIREZIONE CENTRALE PER I SERVIZI ANTIDROGA 
(D.C.S.A.). 
 

L’INTERA OPERAZIONE HA PERMESSO DI INFLIGGERE ALL’ORGANIZZAZIONE 
CRIMINALE RILEVANTI PERDITE ECONOMICHE, SIA SOTTO IL PROFILO DEI 
CAPITALI INVESTITI CHE, SOPRATTUTTO, DEI MANCATI GUADAGNI; LA DROGA 
COMPLESSIVAMENTE SEQUESTRATA, INFATTI, UNA VOLTA LAVORATA ED 
IMMESSA IN COMMERCIO AVREBBE FRUTTATO CIRCA TRE MILIARDI DI EURO. 


